Udienza di Sua Santità Papa Francesco

al

Pontificio Seminario Lombardo dei Santi Ambrogio e Carlo in Urbe

Roma, 25 gennaio 2016 – ore 11.45
Indirizzo di saluto di S.E. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

Beatissimo Padre,

in occasione del 50° anniversario della benedizione, da parte del Beato Paolo VI, della rinnovata Sede presso la Basilica di Santa Maria Maggiore, la Comunità del Pontificio Seminario Lombardo dei Santi Ambrogio e Carlo in Roma è grata alla Santità Vostra per il dono di questa udienza. Celebrare insieme a Lei questa ricorrenza significa per noi ricevere dal Papa indicazioni per il cammino che attende il nostro Collegio.

Desidero ringraziarLa, Santità, a nome di tutti i membri del Lombardo: di Sua Eccellenza Monsignor Mario Delpini, Delegato della Conferenza Episcopale Lombarda, di Mons. Giampiero Gloder della Commissione di Vigilanza, del Rettore, Mons. Ennio Apeciti e del Padre Spirituale, Don Luca Pedroli, dei sessantatre giovani sacerdoti studenti nelle diverse Università Pontificie di Roma, della comunità religiosa delle Povere Sorelle di Nostra Signora e del personale laico del Seminario.
Il lavoro quotidiano dei membri del Pontificio Seminario Lombardo fa ancora riferimento alle parole pronunciate dal Beato Papa Montini in quell’11 novembre 1965 in cui visitò la nuova sede: «I vostri Vescovi, vi hanno mandato a Roma in vista dei bisogni delle loro diocesi; qui si è di presenza, ma col cuore, fin d’ora, al posto di ministero che vi sarà destinato. Codesta gravitazione verso l’avvenire è pure una forza, e si chiama amore, si chiama fedeltà, si chiama servizio, si chiama vocazione, si chiama sacrificio».
L’invito che la Santità Vostra ci ha fatto a crescere come “discepoli missionari” in Università (EG, 2-4) e, pertanto, «… a capire la Chiesa con occhi di cristiano, capire la Chiesa con mente di cristiano, capire la Chiesa con cuore di cristiano; capire la Chiesa dall’attività cristiana» (Discorso del Santo Padre ai Rettori e agli alunni dei Pontifici Collegi e Convitti di Roma, 12 maggio 2014), è la ragione profonda dell’impegno, non privo di oggettiva fatica, degli anni dedicati alla formazione.
Grazie, Santo Padre, della Sua accoglienza, grati fin da ora per quanto ci vorrà dire.
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